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Nel mese di gennaio 2007 è nato il Comitato Storico della SAT. 
Già da alcuni anni, un gruppo di soci, appassionati delle vicende che hanno intriso la storia delle 
nostre montagne, si prodigava attivamente per la salvaguardia e la valorizzazione  delle 
testimonianze ancora presenti sul nostro territorio ed in particolare quelle risalenti al Primo 
Conflitto Mondiale. 
L’intensa attività di questi soci  ha portato alla costituzione del Comitato Storico che fa riferimento 
alla sede centrale. 
Gli scopi fondamentali del Comitato sono quelli di favorire la frequentazione della montagna, anche 
attraverso lo studio e la valorizzazione delle presenze storico-culturali; di monitorare eventuali 
interventi che possano depauperare o compromettere il patrimonio storico presente sul territorio del 
Trentino; salvaguardare le presenze storico-archeologiche delle montagne trentine; provvedere alla 
catalogazione  dei manufatti e delle testimonianze storiche ed eventualmente provvedere al loro 
recupero, in accordo con i competenti organi provinciali; divulgare e promuovere le conoscenze 
inerenti il patrimonio storico culturale della nostra provincia. 
Con questa premessa, il Comitato Storico della SAT  organizza: 

Montagne di Storia 
Manifestazione storico escursionistica, con cadenza annuale, che si propone di rivisitare i luoghi e 
le montagne toccate dalla Grande Guerra. 
La prima edizione si terrà il 23-24 giugno 2007 sul Pasubio. 
Ecco il programma: 
 
Sabato 23       Ritrovo degli escursionisti al rifugio Lancia nel pomeriggio (obbligatoria la        
                       prenotazione  al rifugio Tel. O464 868068)   
                       Dopocena proiezione di fotografie storiche relative alla guerra sul Pasubio, a cura di      
                       Tiziano Bertè, storico e profondo conoscitore di questa montagna. 
Domenica 24  Ore 8°° partenza per l’escursione storica con il seguente itinerario:Bocchetta delle  
                       corde, Roite, i Denti, cima Palom, chiesetta del Pasubio, sette croci, Campiluzzi e di    
                       nuovo rif. Lancia. 
 
Rientro al rifugio per le ore 15-15,30 e chiusura della manifestazione. 
Il percorso, esente da difficoltà, è un po’ lungo, ma poco faticoso. Lungo il percorso verranno 
effettuate diverse soste con spiegazione degli eventi succeduti. 
Per la manifestazione è stata coniata una medaglia, copia fedele di quella austriaca delle Artiglierie 
del Monte Testo. Ne sono state realizzate solamente 100 e verranno distribuite al rifugio. 
Il rifugio Lancia si raggiunge da Rovereto passando per Boccaldo, Giazzera fino al parcheggio del 
Cheserle. Da lì al rifugio a piedi in un’ora circa 


